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"CONCORSI ED ESAMI. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a ventinove posti di ingegnere erariale 
in prova nel ruolo di gruppo A dell’Amministrazione pro» 
vinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 4$I, che istituisce 
Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra e successive moditicazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione dell’indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato ; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a 
favore dei legionari fiumani ; i 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, conte- 
nente benefici a favore degli ex-combattenti ; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; i 

Vista la legge 26 luglio 1929, .n. 1397 contenente 
benefici a favore degli orfani di guerra e successive 
modificazioni ; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che 
approva il regolamento per il personale degli uffici 
dipendenti dal Ministero delle finanze, e ‘successive 
modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1924, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e. congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore «de- 
gli invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto 27 aprile 1936, n. 994, che mo- 
difica il regolamento per il personale degli uffici tinan- 
ziari per quanto si riferisce al personale del Catasto 
e dei servizi tecnici erariali ; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1986, n. 1172 che 
estende ai combattenti in Africa orientale le provvi- 
denze ‘emanate a favore degli ex4combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat: 


tamento economico dei dipendenti dello Stato in occa. 
sione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 288, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerose di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Visto il regio decreto 16 maggio 1940, n. 576, che rior 
dina i ruoli del personale dell’ Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n, 1284, che prov- 
vede al riordinamento dei programmi e delle norme per 
gli esami di concorso nei ruoli dell’Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi ; 

Visto il regio decreto-legge 8. luglio 1941, n, 868, 
recante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43 ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n, 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem. 
bre 1945, n. 722 contenente provvedimenti economici 
a favore del personale statale e successive modifica. 
zioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945 concernente la determinazione del. 
Vassegno mensile da corrispondere al personale in 
servizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decrelo legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27 conicnente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogoteneziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati, 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n, 615, sul trattamento del personale della marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
digni esplosivi in mare, 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 98 che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetli, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari che hanno operato con le unità rego- 
lavi delle Forze armate nella guerra di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo dèl Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, suli trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, contenente disposizioni transito- 
rie per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la no- 
mina ad impieghi delle Amministrazioni dello Stato : 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l'ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
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dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei 
duti civili per fatti di guerra, 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei terrilori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947. n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo MORO, 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al pesonale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell’entrata 
in vigore del deereto stesso. 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Siato 12 dicembre 1947. n. 1488, contenente norme in. 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi- 
sione dei ruoli organici dell'Amministrazione finan. 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’ap- 
plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a 
favore dei combattenti e dei reduci di guerra: 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ni profughi dellrAfrica orientale i benefici 
previsti per i reduci: 

Visto il decrelo legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul- 
l'applicabilità ai mutilati ed ‘invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra: 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 187, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com. 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n, 241. 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla gnerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 


sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di rnolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 732, con- 
tenente disposizioni integrative del decreto legislativo 


31 dicembre 1947. n. 1517 sui ruoli organici dell’Am.- | 


ministrazione finanziaria, 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 


nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono-| 


scimento della qualifica di profugo: 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim dell’Africa italiana in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguardante 
l’estedsione ai profughi d’Africa dei benefici previsti 


per i reduci; 


Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen. 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen. 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra 

‘Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 38777/12106.2.7.21-1.3.1, del 23 febbraio 
1949 a bandire il concorso; 


Decreta : 


Art, 1 


E’ indetto un concorso per esami a 29 posti di inge- 
snere erariale in prova nel ruolo della carriera di 
sruppo A dell’Amministrazione del catasto e dei ser. 
vizi tecnici erariali. 

1A tale concorso possono partecipare i dipendenti del 
Ministero delle finanze, di ruolo o non di ruolo, forniti 
del titolo di studio e degli altri requisiti prescritti. 

iPuò inolire partecipare al concorso suddetto, anche 
il personale di ruolo e non di ruolo, delle altre Ammi. 
nistrazioni statali che sia fornito dei requisiti prescritti 
e si trovi nelle condizioni previste dalle disposizioni vi- 
genti. Il personale medesimo potrà conseguire la no- 
mina per non ollre l'ottavo dei posti messi a concorso. 

Per l’ammissione al concorso di cui al presente bando 
sé prescinde dal limite massimo di età e da qualsiasi 
anzianità di servizio, 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti della laurea in ingegneria civile od indu. 
striale ovvero di altra laurea conseguita in una Scuola 
o Facoltà d’ingegneria dello Stato. Se essi hanno con- 
seguito tale laurea dopo l'applicazione del regio de: 
creto 31 dicembre 1923, n. 2909, debbono, inoltre, es- 
sere forniti del diploma di abilitazione all’esercizio 
professionale, ovvero del certificato di abilitazione 
provvisoria all'esercizio delia professione di ingegnere, 
rilasciato a norma del regio decreto-legge 27 gennaio 
1944, n. 51, e successive estensioni. 

Tutti gli aspiranti debbono anche produrre il certi. 
ficato dei punti ottenuti nella laurea e nei singoli 
esami speciali sostenuti durante Vintero quinquennio 
universitario e quelli provvisti del diploma di abili. 
tazione all’esercizio della professione di ingegnere an: 
che il certificato dei punti ottenuti nell’esame soste- 
nuto per conseguire il detto diploma di abilitazione. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu. 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al Ministero delle finanze (Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali) o ad una delle 
Intendenze di finanza, entro il termine perentorio. di 
giorni novanta, che decorre dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 
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IDalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 


a) nome e cognome e paternità del candidato : 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) Amministrazione dalla quale il candidato di. 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

9) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1 Diploma originale di laurea e diploma originale 
di abilitazione all’esercizio della professione di inge- 
gnere (oppure copia dei diplomi stessi autenticata da 
un notaio su carta da bollo da L. 40, debitamente le- 
galizzata dal presidente del tribunale o dal cancelliere 
da lui delegato o dal pretore competente per territorio) 
nonchè gli altri certificati previsti dall'art. 1, rilasciati 
dalla competente autorità scolastica su carta da boilo 
da L. 24. 

2. Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine legalizzato dal presidente del tri. 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 


3. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal p-re- 
fetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio, 

4. Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del Comune 
dove il candidato, risiede da almeno un anno, legaliz- 
zato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni, 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno con la prescritta, legalizzazione. 


5. Certificato su carta da bollo di L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne 
impediscono il possesso. Per i minori degli anni 21 il 
certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbligato. 
ria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 


6. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato 
da un medico militare o dal medieo provinciale ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul 
rendimento del servizio. Qualora il candidato sia af- 


fetto da qualsiasi imperfezione fisica il certificato ne 
deve fare menzione e indicare se l’imperfezione stessa 
menomi l'attitudine all'impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle 
superiori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto se rilasciato da un medico pro- 
vinciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948 il certificato deve essere rilasciato 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza e con- 
(enere, oltre ad una esatta descrizione della natura e 
del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall’esame obiettivo, la «dichiarazione se 
l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute e 
sicurezza dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendono idoneo al disim- 
pegno delle manzioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot 
toporre a visita medica di un sanitario di sua fiducia 
i candidati per i quali lo ritenga necessario, 


8. Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 
foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24 per i candidati che non abbiano ancora adempiuto 
agli obblighi militari. Il certificato di esito di leva 
dovrà contenere il visto di conferma da parte del com- 
missario di leva competente. 


9. Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal 
prefetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da Iui delegato o dal pretore compe: 
lente per territorio. 


10. Iconcorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
lovranno inoltre produrre un certificato su carta bol 
lata da L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 

11. I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi. 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui ai nu- 
meri 1 e 8 del presente articolo. 


Art. 5. 


IAi fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex-combatienti « 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei perseguitali 
politici e razziali, dei coniugati e dei capi di famiglia 
numerosa: gli interessati dovranno produrre inoltre, a 
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corredo delle domande di ammissione, 
menti - 

a) gli ex-combattenti della guerra 1915-18 presente. 
ranno la dichiarazione di cui alla, circolare n. 588 con. 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare ufficiale 
1922 in carta bollata da L. 24. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili in sostituzione del servizio militare durante la 
guerra 1915-18 proveranno tale circoslanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi in carta 
bollata da L. 24 dalle Autorità marittime competenti : 

b) gli ex-legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex-Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex-milizia 
finmana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal 
Ufficio stralcio della ex-milizia fiumana in carta bol. 
lala da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsì per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex-combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1548, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241 dovranno produrre, 
a seconda dell’arma o corpo di appartenenza, la dichia- 
razione integrativa in bollo da L. 24 di cui alla circo- 
lare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore 
dell’esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/0d .65 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200-Od. del 3 Im. 
glio 1948 dello. Stato Maggiore della marina; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f} i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 e 
per i fatti d’armi verificatesi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-48, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per i 
falti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal 
competente Comitato provinciale dell’Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero 


i seguenti docu. 


i figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno! 


produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un 
certificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del 
Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di 
tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948 dovranno esibire un certli- 
ficato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto, 

I) i profughi dell’Africa italiana che si trovino 
in una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno 
presentare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto 
ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla. 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal- 
lart. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n.142 
dell 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24, 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di ‘merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto o del documento di concessione ; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i "coniugati ed i vedovi dovranno produrre "o 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto; 

q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 
tera p) che la famiglia stessa è coslituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra. 


Art. 6. 


I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6, 7, 10 e 11 del 
precedente art. 4 debbono essere in data non anteriore 
ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità 
residenti jn Roma. e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo 
dei documenti di cui ai numeri 3,4, 5,7e 8 del pre- 
cedente art. 4, un certificato rilascialo su carta da 
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bollo da L. 24 dal comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
rano. 


m 


Art. 7. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb. 
bono essere posseduti prima. della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per Ja no- 
mina. al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presenta. 
zione delle domande, possono essere documentati non 
oltre il giorno precedente a quello in cui il candidato 
dovrà sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali) dopo il termine di cui al precedente 
art. 3 o di quelle non corredate di tutti i documenti pre- 
scritti dall’art. 4, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad aliri Ministeri, ad eccezione del diploma originale 
di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato dei 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Direzioni generali del Ministero potranno fare riferi- 
mento ai documenti come sopra presentati (ad eccezione 


della fotografia) purchè non siano scaduti di validità 
ai termini del precedente art. 6, primo capoverso. 

I documenti per i quali il candidato intende fare rife- 
rimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami ad ingegnere erariale in prova senza conseguirvi 
idoneità. 

Tale disposizione non si applica nei confronti dei 
concorrenti ex combattenti e reduci dalla deportazione 
da parte del nemico. 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 1 del regio decreto 27 aprile 1934, n. 994, sarà 
stabilita con successivo decreto ministeriale, 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si 
osserveranno le norme del capitolo 6° del regio decreto 
30 dicembre 1928, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 
1983, n. 185, e successive modificazioni, 

L’esame avrà luogo a Roma e consterà di tre prove 
scritte e di una orale in base al programma indicato 
nel successivo art. 11. Le prove scritte si svolgeranno 
nei giorni che saranno stabiliti con successivo prov. 
vedimento. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile. 


Art. 11. 


Il programma’ ‘dell'esame «li concorso è il seguente : 
1) Geodesia e topografia : 


enunciati fondamentali della geodesia pratica; 

coordinate geografiche, sferoidiche, sferiche 
piane; 

sistemi di proiezione del geoide; proiezioni cilin- 
drico-congruente, cilindrico-conforme, conico-conforme : 

strumenti topografici; verifica, correzione ed uso 

rilevamento planimetrico ed altimetrico del ter- 
reno; 

celerimensura e formole relative, 

principî generali di fotogrammetria, apparecchi di 
presa e di restituzione con particolare riguardo a quelli 
per l’impiego della fotogrammetria aerea; 

calcolo di aree di figure piane; 

divisione di aree e rettificazione di confini; 

compensazione degli errori. 


e 


2) Economia ed estimo : 


elementi della teoria del valore in rapporto alie 
siime; 

nozioni di matematica finanziaria applicata alle 
stime; 

la teoria generale delle stime immobiliari ed i 1ne- 
todi di stima,; 

stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei ter 
reni agrari; 

stime forestali, stima degli impianti industriali: 

stime. speciali: (espropriazioni, servitù, enfiteusi, 
danni, ecc.); 

operazioni estimali per la formazione del nuovo 
catasto terreni e del nuovo catasto edilizio urbano. 


3) Costruzioni : 


elasticità, sollecitazioni semplici e composte; 

travi reticolate, travi continue, archi e telai, 

nozioni sui sistemi elastici; 

strutture e calcoli di stabilità dei solai, dei tetti 
e delle altre parti di fabbricati fondazioni; 

scelta ed impiego dei materiali da costruzione 
composizione delle malte e dei conglomerati. 


4) Idraulica ; 


idrostatica ed idrometria; 
sistemazione dei corsi d’acqua ed opere di difesa 
relative ; 
utilizzazione delle acque bacini di ritenuta dighe 
canali d’irrigazione e canali industriali. opere d’arte 
relative e loro calcolazione . 
nozioni sui motori idraulici. 


5) Elettrotecnica: 


nozioni generali sugli impianti di produzione e di 
distribuzione dell’energia elettrica. 


6) Legislazione : 


disposizioni del Codice civile relative ai beni, alla 
proprietà, al possesso, ai conlratti, alle iscrizioni ipo- 


dell’ora e deli luogo in cui tanto le prove scritte, quanto | tecarie ed alle trascrizioni; 


quelle orali saranno tenute, 


I cenni fondamentali di diritto pubblico; 
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nozioni sulle leggi di espropriazione per causa dì 
pubblica utilità e sui lavori pubblici; 

leggi per la formazione del nuovo catasto terreni 
e del nuovo catasto edilizio urbano; 

nozioni elementari di statistica. 


7) Lingua stramera, 


Il candidato dovrà superare una prova orale atte- 
stante Je sue cognizioni in una lingna straniera a sua 
scelta. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riporiato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei demici in ciascuna 
di esse, 

Neila prova orale dovranno conseguire almeno la 
votazione di sei decimi, 

la votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for. 
mata secondo l’Pordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

IA parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e 
snecessive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà dala al più 
anziano di età, 


Art. 13. 


a graduatoria del concorso sarà approvala con de 
creto ministeriale da pubblicarsi nella Gaezetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide in via definitiva il Ministro, sentita Ia Commis. 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
ingegnere erariale in prova nella carriera di grappo 4 
dell’Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali, e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di am- 
ministrazione, conseguivanno la, nomina ad ingegnere 
erariale dopo un periodo di prova non inferiore a sei 
mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno 
dell’esenzione dal servizio di prova e conseguiranno Ja 
nomina ad ingegnere erariale con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a ingegnere 
enmuriale in prova compete un assegno lordo mensile pari 
a un dodicesimo dello stipendio relativo al grado 10° 
oltre l'indennità di carovita e relative quote comple- 


mentari di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive 
modificazioni, ai sensi del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 18311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma «del. 
l’art. 1 «del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora siano esonerati dal periodo di prova beneli- 
cieranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n, 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di 
ruolo conservano il trattamento previsto dall’art. 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corie dei conlì 
per la prescritta registrazione. 


Roma, 9 maggio 1949 
II Ministro: VANONI 


Registrato .alla Corte dei conti, addì 26 luglio 1949 
Registro Finanze n. 11, foglio n. 296. — LESEN 


(2993) 


Concorso per esami a seicentosettantuno posti di geometra 
aggiunto erariale in prova nel ruolo di gruppo B dell’Am: 
.ministrazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici 
erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
POpera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato ; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra: 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1849, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, conte- 
nente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397; contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra, e successive mo- 
dificazioni ; 
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Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti del Ministero delle finanze, e successive modifi- 
cazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni ; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con. 
cernente il possesso dei requisiti per l’ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov. 
videnze emanate a fiivore degli ex combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat- 
tamento economico dei dipendenti dello Stato in occa- 
sione di missioni -e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di.priorità negli impieghi o nei lavori; 

Visto il regio decreto 16 maggio 1940, n. 576, che 
riordina i ruoli del personale dell’ Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che prov- 
vede al riordinamento dei programmi e delle norme per 
gli esami di concorso nei ruoli dell’ Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali ; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-43, tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi ; 


Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 


cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle firme dei documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti disposi. 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici a 
favore del personale statale, e suocessive modificazioni ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del. 
l’assegno mensile da corrispondere al personale in ser. 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stalo; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo huogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat. 


tivazione e distruzione delle mine marine o di altri or- 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari che hanno operato con le unità rego- 
lari delle Forze armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed. economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni idello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 3 lu- 
glio 1947, n. 628, contenente disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei ca. 
duti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 


iamento per il personale degli uffici direttivi finanziari; 

Visto il ‘decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estenile i benetici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
osa da aprile, 1946, n. 320, al e Si da DIV: 


in vigore del reti a. î 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme inte- 
grative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi- 
sione dei ruoli organici dell’ Amministrazione finan- 
ziaria,; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’ap- 
plicazione agli addetti ai lavori di bonifica idei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a 
favore dei combattenti e dei reduci di guerra:; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, m. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fattì di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con. 
giunti dei caduti in guerra ; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione «dei benefici ai com. 
battenti della seconda guerra mondiale ; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari ; 

Visto il ‘decreto del Presidente della ‘Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
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VÀ 


non di ruolo in servizio nelle amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 732, con. 
tenente disposizioni integrative del decreto legislativo 
31 dicembre 1947, n. 1517, sui ruoli organici dell'Am- 
ministrazione finanziaria ; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri 1° giugno 1948, conlenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo ; 

Visto il uecreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ud interim per l'Africa italiana, in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislative 26 febbraio 1948, n, 104, riguardante 
l'estensione ai prof'ishi d*Africa dei benefici previsti 
per i reduci; 

Vista la legge 19 avosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista Pautorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 833777/12106.2.7.21/1.8.1 del 23 febbraio 
1949 e bandire il concorso; 


Decreta: 
Art, 1 


E’ indetto un concorso per esami a seicentosettantuno 
posti di geometra aggiunto erariale in prova nel ruolo 
della carriera di gruppo B dell’Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali. 

A tale concorso possono partecipare i dipendenti del 
Ministero delle finanze, di ruolo e non di ruolo, forniti 
del titolo di studio o degli altri requisiti prescritti. 

Può inoltre partecipare al concorso suddetto, anche 
il personale, di ruolo e non di ruolo, delle altre Ammi- 
nistrazione statali che sia fornito dei requisiti pre- 
scritti e si trovi nelle condizioni previste dalle disposi- 
zioni vigenti. Il personale medesimo potrà conseguire 
la nomina per non oltre l’ottavo dei posti messi a con- 
corso. 

Per l'ammissione al concorso di cui al presente bando 
si prescinde dal limite di età e da qualsiasi anzianità 
di servizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti debbono 
essere forniti di nino dei seguenti titoli di studio : 

1. Diploma di abilitazione alla professione di geo- 
metra o di perito industriale (spécializzazione edili) di 
cui agli articoli 51 e 65 della legge 15 giugno 1931, nu- 
mero 889, ovvero diploma di abilitazione tecnica in 
agrimensura secondo l’ordinamento di cui al regio de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, o anche il diploma di pe- 
rito agrimensore conseguito secondo l'ordinamento sco- 
lastico sancito dalle disposizioni di legge anteriori a 
quelle del 1923. 

2. Diploma di abilitazione alla professione di pe- 
rito edile, conseguito secondo le norme del regio decreto 
31 ottobre 1923, n. 2528, e relativo regolamento 3 giu- 
gno 1924, n. 969. 


3. Diploma di licenza di istituto tecnico (sezione 
fisico-matematica). 


4. Diploma di licenza di liceo moderno. 

5. Diploma di maturità scientifica. 

6. Diploma di licenza di istituto industriale o di 
scuola industriale di 3° grado. 

7. Diploma di licenza di istituto namtico. 

8. Diploma di licenza di scuola mineraria conse- 
guito anteriormente al 1° gennaio 1928. 

9. Diploma di perito agrario. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redalte su 
carta da. bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu. 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale del cata- 
sto e dei servizi tecnici erariali) o ad una delle Inten- 
denze di finanza, entro il termin® perentorio di giorni 
novanta, che decorre dalli data di pubblicazione del 
presente decreto nella (azzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine : 

a) nome e cognome e paternità del candidato; 

db) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) Amministrazione dalla quale il candidato di. 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

9) elenco dei documenti allegati; 

h) indicazione della sede, fra quelle previste idal- 
Part. 10, nella quale il candidato desidera sostenere le 
prove scritte. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti ; 


1. Originale di uno dei diplomi di cui al precedente 
art. 2 oppure copia dei diplomi stessi autenticata da 
un notaio in carta da ‘bollo da L. 40 debitamente lega- 
lizzata dal presidente del tribunale o dal cancelliere 
da lui delegato, oppure dal pretore competente mer ter- 
ritorio. 


2. Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 


3. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e mell’altro dal presidente del tribunale o dal can- 
celliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 


4. Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del Comune 
dove il candidato risiede da almeno un anno, legaliz- 
zato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
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dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno con la prescritta legalizzazione. 


5. Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne 
impediscono il possesso. Per i minori degli anni 21 il 
certificato, la cui produzione in ogni caso è obbliga- 
toria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 


f. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual 
siasi imperfezione fisica il certificato ne deve fare men- 
zione e indicare se l’imperfezione stessa menomi la 
attitudine all’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari se rilasciato da un medico mi- 
litare, dal prefetto se rilasciato da um medico provin- 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per èli invalidi per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948 il certificato deve essere ‘ila. 
sciato dall'ufficiale del Comune di residenza e conte- 
nere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 
grado «di invalidità, nonchè delle condizioni attuali ri- 
sultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspi: 
rante possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicu- 
rezza idei compagni «di lavoro e l’apprezzamento se le 
sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno 
dlelle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot- 
toporre a visita medica «di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 


8. Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 
foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 

9. Fotografia recente idel candidato applicata su 

carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi, 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 


10. 1 concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre ‘un certificato su carta bol- 
lata da L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 


durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 


11. I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi- 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui ai nu- 
meri 1 e 8 del presente articolo. 


Art. 5 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e as- 
similati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare e dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei perseguitati poli. 
tici e razziali, dei coniugati e dei capi di famiglia nu- 
merosa, gli interessati dovranno produrre inoltre a 
corredo delle domande di ammissione, i seguenti docu- 
menti: 

a) gli ex-combattenti della guerra 1915-18 presen. 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 con- 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi. 
ciale 1922, in carta bollata da L. 24. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili in sostituzione del servizio militare durante la 
guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi in carta 
bollata da L. 24 dalle Autorità marittime competenti; 

3) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiwmana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal. 
l’Uffficio stralcio della ex milizia fiumana, in carta bol. 
lata da. L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta. bollata da L. 24, 

d) gli ex-combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti 
giani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marz» 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’ Arma o corpo di appartenenza, la dichia. 
razione integrativa, in bollo da L. 24, di cui alla circo- 
lare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stalo Maggiore 
dell’esercito o quella di cui alla circolare n, 202860/0d. 6 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0d, del 3 lu. 
glio 1948 dello Stato Maggiore della marina: 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter 
ritorio l'interessato ba la sua residenza, ai sensi del 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 e 
per i fatti d’armi verificatesi dal 16 gennaio 1955 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, “o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
o gli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
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Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, cvvero 
dei caduti civili per i fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal 
competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero 
i figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 della Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune 
di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi- 
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto; 

è le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, e dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio del. 
V11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su 
carta bollata ida L. 24, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e lagalizzato dal prefetto ; 

Y) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una idelle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen. 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mini. 
steriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bol. 
lata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla. 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947. 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 :del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948), in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglie al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autentica del relativo 
brevetto o del documento di concessione ; 

o) coloro che abbiano riportato per cormportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico e attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato idi famiglia, su carta bollata da L. 24, rilasciata 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzata dal 
prefetto; 


q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra. 


Art. 6. 


I documenti di cui numeri 3, 4, 5, 6, 7, 10 e 11 del 
precedente art. 4 debbono essere in data non anteriore 
ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre per 
i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità resi: 
denti in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo 
dei documenti di cui ai numeri 8, 4, 5, 7 e 8 del prece- 
dente art. 4, un certificato rilasciato su carta da bollo 
da L. 24 al comandante del Corpo al quale. appartegono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 7 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengono posseduti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati non oltre il giorno 
precedente a quello in cui il candidato dovrà sostenere 
la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi. 
nistero (Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali) dopo il termine di cui al precedente 
art. 3 e di quelle non corredate di tutti i documenti 
prescritti dall’art. 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri, ad eccezione del diploma originale 
di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato dei 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Direzioni generali del Ministero delle finanze potranno 
fare riferimento ai documenti come sopra presentati (ad 
eccezione della fotografia) purchè non siano scaduti di 
validità ai termini del precedente art. 6, primo capo- 
verso. 

I documenti per i quali il candidato intende fare rife- 
rimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (autorità 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami a geometra aggiunto erariale in prova senza con. 
seguirvi l’idoneità. 

Tale disposizione non si applica nei confronti dei 
concorrenti ex combattenti o reduci dalla deportazione 
da parte del nemico. 
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Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 130 del regolamento upprovato con regio de- 
creto 23 marzo 1983, n. 185, sarà stabilita con succes. 
sivo decreto ministeriale. 


Art. 10. 


l’er lo svolgimento delle prove scritte e orali si 0s- 
serveranno le norme del capitolo 6° del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà idi tre prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento ed avranno luogo 
presso le Intendenze di finanze di Ancona, Bari, Bo- 
logna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e 
Venezia. L’ Amministrazione sì riserva di sopprimere 
qualcuna delle dette sedi in relazione al numero dei 
concorrenti. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso la Dire- 
zione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 


1) Trigonometria : 
trigonometria piana, formule fondamentali. Risolu- 
zione dei triangoli ; 
teoria dei logaritmi ed uso delle tavole. 


2) Topografia : 

strumeuti topografici, verifica, correzione ed aso, 
rilevamento planimetrico ed altimetrico del terreno ; 
celerimensura e formule relative ; 
cenni sui procedimenti di rilevamento fotogramme- 

trico; 
calcolo di aree e di figure piane ; 
divisione «li aree e rettiticazione di confini. 


3) Disegno topografico : 
scala di proporziorie ; segni convenzionali; 
piani quotati con curve di livello : profili del ter. 
reno secondo una data linea; 
copia e riduzione di disegni. 


4) Economia ed estimo : 


nozioni generali di economia applicata alle stime . 

nozioni di matematica finanziaria applicata alle 
stime; 

metodi di stima; 

stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei ter- 
reni agrari, 

stime forestali; stima degli impianti industriali; 

stime speciali (espropriazione, servitù, enfiteusi, 
danni, ecc.); 


operazioni estimali per la formazione del nuovo ca- 
tasto terreni e del nuovo catasto edilizio urbano. 


5) Costruzioni: 


sollecitazioni semplici e formole relative ; 

cenni sulle sollecitazioni composte di flessione e di 
taglio e di pressione e flessione ; 

cenni sulle resistenza dei solidi caricati di punta; 

applicazione delle nozioni sulle sollecitazioni sem: 
plici e composte, alla verifica di resistenza ed al cal 
colo sommario di travi e di altre strutture nei casi più 
semplici; 

generalità sulle caratteristiche e sull’impiego dei 
principali materiali da costruzione. 


6) Legislazione : 


disposizioni del Codice civile relative ai beni ed alle 
proprietà; 

leggi per la formazione del nuovo catasto terreni e 
del nuovo catasto edilizio urbano ; 

nozioni elemantari di statistica. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vo- 
tazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
i i i ri i nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
cessive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica italiana. 


Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
contorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior 
ni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione 
esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di geometri aggiunti erariali in prova nella carriera di 
gruppo B dell’Amministrazione del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, e, se riconosciuti idonei dal Con- 
siglio di amministrazione, conseguiranno la nomina a 
geometra. aggiunto erariale dopo un periodo di prova 
non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno del. 
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l'esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la no- 
mina a geometra aggiunto erariale con riserva di an- 
zianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a geometra ag- 
giunto erariale in prova compete un assegno lordo men. 
sile pari a un dodicesimo dello stipendio relativo al 
grado 11° oltre le indennità di carovita e relative quote 
complementari di cui agli articoli 2 a 6 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e 
successive modificazioni, ai sensi del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 22 settembre 1947, 
n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19.agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del còncorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova: il trattamento previsto dall’ultimo comma del- 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 


e qualora siano esonerati dal periodo di prova benefi- 


cieranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall'art. 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri. 
le 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione. 


Roma, addì 9 maggio 1949 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2% luglio 1949 
Registro Finanze n. 11, foglio n. 297. — LESEN 


(2994) 


Concorso per esami a seicento posti di computista in prova 
nel ruolo di gruppo C dell’Amministrazione provinciale 
del catasto e dei servizi erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
u. 1811, concernente la determinazione delle indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della propria 
residenza del personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sul 
Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani, 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, conte- 


‘i nente benefici a favore degli ex-combattenti ; 


Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n, 1397 contenente he- 
nefici a favore degli orfani di guerra e successive mo- 
dificazioni; 

‘Visto il regio decreto 23 marzo 1983, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze e successive modifica» 
zioni; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato : 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1985, n. 2111. 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra orfani e congiunti di caduti in guerra : 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1986, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a.favore degli ex-combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-le®ge 19 agosto 1988, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Visto il regio decreto 16 maggio 1940, n. 576, che 
riordina i ruoli del personale dell’ Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che 
provvede al riordinamento dei programmi e delle nor- 
me per gli esami di concorso nei ruoli dell’ Ammini: 
strazione del catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 


agli invalidi orfani e congiunti di caduti della guerra 


1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per P'as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43 ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti, 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti ‘dei caduti 
in guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
favore del personale statale e successive modificazioni ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del- 
l'assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato; 
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Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 


Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 


braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla |contenente norme per la concessione dei benefici ai 


riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 apri 
le 1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti 
ai lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disatti- 

razione e distruzione delle mine marine e di altri ordi 
gni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari che hanno operato con le unità rego- 
lari delle forze armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, contenente disposizioni transito. 
rie per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la no- 
mina ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato. 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi add impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 

reduci; n 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli Uffici dipendenti dal Mi. 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici 
direttivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha pro- 
ceduto alla bonifica dei campi minati prima dell’en. 
trata in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’ Amministrazione finan. 
ziaria ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applica- 
zione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi mi- 
nati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a fa- 
vore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa orientale i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, sul. 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 


combaltenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 24, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri, Ministro ad interim dell’Africa italiana, in data 
10 giugno 1948, contenente Je norme «di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguar. 
dante l'estensione ai profughi d’Africa dei benefici 
previsti per i reduci; 

Vista lo legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente la 
estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra 
ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza «del Consi. 
glio dei Ministri n. 33777/12106.2.7.21/1.3.1, del 28 feb- 
braio 1949 a bandire il concorso; 


DECreDa : 


Art. L 


E° indetto un concorso per esami a 600 posti di com. 
putista in prova nel ruolo della carriera di gruppo € 
dell’Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali. 

A tale concorso possono martecipare i dipendenti del 
Ministero delle finanze, di ruolo e non di ruolo, for- 
niti del titolo di studio e degli altri requisiti prescritti. 

Può inoltre partecipare al concorso suddetto, anche 
il personale, di ruolo e non di ruolo, delle altre Am- 
ministrazioni statali che sia fornito dei reguisiti pre- 
scritti e si trovi nelle condizioni previste dalle dispo- 
sizioni vigenti. Il personale medesimo potrà conseguire 
la nomina per non oltre l’ottavo dei posti messi a con. 
corso. 

Per l’ommissione al concorso di cui al presente bando 
si prescinde dal limite massimo di età e da qualsiasi 
anzianità di servizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza di scuola media 
inferiore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici ; 
oppure di corrispondente diploma conseguito ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e successive 
modificazioni. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
e la licenza del triennio preparatorio delle scuole ed 
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istituti commerciali conseguiti ai termini degli ordina- 
menti scolastici anteriori a quello previsto dal citato 
regio decreto 6 maggio 19283, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
lasciati dalle scuole del cessato impero austro-ungarico 
e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o gin. 
nasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale del cata. 
sto e dei servizi tecnici erariali) o ad una delle Inten- 
denze di finanza, entro il termine perentorio di giorni 
novanta, che decorre dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine - 

a) nome e cognome e parternità del candidato; 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) Amministrazione dalla quale il candidato di- 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

9) elenco dei documenti allegati ; 

h) indicazione della sede, fra quelle previste dal- 
l’art. 10, nella quale il candidalo desidera sostenere le 
prove scritte. 


Art. 4. 


A corredo delle domaride dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1. Originale di uno dei diplomi di cui al precedente 
art. 2, oppure copia autenticata dal notaio, su carta 
da bollo da L. 40, debitamente legalizzata dal Presi. 
dente del Tribunale o dal cancelliere da lui delegato o 
dal pretore competente per territorio. 

2. Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’Ufficiale di stato civile del Comu. 
ne di origine legalizzato dal ‘Presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

3. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di orgine c legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell’altro dal Presidente del tribunale o dal can- 
celliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 

4. Certificato di buona condotta morale su carta da 
bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del Comune 
dove il candidato risieda da almeno un anno, legalizzato 
dal prefetto. In caso di residenza per un tempo minore 
occorre altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni, dove il candidato ha avuto precedenti resi. 
denze entro l’anno, con la prescritta legalizzazione. 

5. Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi- 


mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti, ne im- 
pediscono il possesso. Per i minori degli anni 21 il cer- 
tificato, la cui esibizione in ogni caso è obbligatoria, 
conterrà quest’ultima dichiarazione. 


6. Certificato generale del casellario giudiziale su 


‘carta da bollo da L. 85, rilasciato dal segretario della 


procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difelti o imperfezioni che influiscano sul ren- 
dimento del servizio. Qualora il candidato sia affetto da 
qualsiasi imperfezione fisica il certificato deve farne 
menzione e indicare se l’imperfezione stessa menomi 
l’attitudine all’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari se rilasciato da un medico mì- 
litare, dal prefetto se rilasciato da un medico provin- 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario, 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948 il certificato deve essere rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione 
se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute 
e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezzamento 
se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disim- 
pegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 


8. Copia dello stato di servizio militare (per gli uf 
ficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo fo- 
glio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esilo di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contemere il visto di conferma da parte del commissa- 
rio di Ieva competente. 


9. Fotografia recente del condidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sin. 
daco o da un notaio qualora il concorrente non sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli ‘estremi. La firma del sindaco dovrà essere 
legalizzata dat prefetto e quella del notaio dal Presi. 
dente del tribunale o dal cancelliere da lui delegato o 
dal pretore competente per territorio. 


10. Iconcorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato su carta bol- 
lata da L. 24, rilasciato dall’Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, 1a 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 


11. I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia ilello 
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stato di servizio in carta bollata da L. 40, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi. 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui ai nu- 
meri 1 e 8 del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’amplicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex-combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
congunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare e dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei perseguitati po- 
litici e razziali, e dei coniugati, gli interessati dovranno 
produrre inoltre, a corredo della domanda di ammis- 
sione, i seguenti documenti. 


a) gli ex-combattenti della guerva 1915-18 presen. 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922 in carta bollata da L. 24. 


Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan. 
tili in sostituzione del servizio militare durante la guer- 
rà 1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibi- 
zione di apposito certificato da rilasciarsi in carta bol 
luta da L. 24 dalle Autoriià marittime competenti; 

b) gli ex-legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex-Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto all’ex-milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l'Ufficio stralcio della ex-milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
lilari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex-combattenti della guerra 1940-43, della 
guer a di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tig:ani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a secondo dell’Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore idell’esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare nu- 
nero 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della marina; 

€) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della provincia nel cui ter- 
ritorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 o 
per i fatti d’anme verificatisi. dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione, o della lotta di liberazione, ed i muti- 
lati e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre 


il decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra; 


9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal com- 
petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto; 


h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di li- 
berazione, ovvero per la lotia di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra, dovranno 
produrre la dichiarazione mod. 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune 
di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi. 
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto. 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
{vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di li. 
berazione, ovvero nella lotta «di liberazione, e dei ca. 
duti civili per fatti di guerra e per i fatti di Mogadiscio 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto : 

l) i profughi dell’A:frica italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell'art. 2 del de- 
ereto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno pre- 
sentare l'attestazione ‘prevista dall’art. 5 del decreto 
ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 
bollata da L, 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. S85, dovranno esibire Vattestazione prevista dal 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948), in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra atlestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autentica del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 


a) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista' sanzioni penali o di po- 
lizia ovvero siano stati deportati o iniernati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dovranno produrre copia 
della sentenza emessa a loro carico o attestazione del 
prefetto della provincia in cui hanno la residenza, in 
bollo .da L. 24; 

p) I coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia, su carta bollata da L. 24, rilasciata 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 
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Art. 6. 


I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6, 7, 10 e I1 del 
precedente art. 4 debbono essere in data non anleriore 
ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle fimme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi per obblighi di leva, possono esibire, in tuogo 
(lei documenti di cui ai numeri 3, 4,5, 7 e 8 del preceden- 


te art. 4, un certificato rilasciato su carta da bollo da: 


L. 24 dal comandante del corpo al quale appartengo- 
no, comprovante la loro buona condotta e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. ©. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle, domande. 

I requisiti che diano titolo di preferenza ‘per la no- 
mina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la. prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali) dopo il tenmine di cui al precedente 
art. 3 e di quelle non corredate di tutti i documenti 
prescritti dall’art. 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri, ad eccezione del diploma originale 
di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato dei 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Direzioni generali del Ministero delle finanze potranno 
fare riferimento ai documenti come sopra presentati 
(ad eccezione della fotografia) purchè non siano scaduti 
di validità ai termini del precedente art. 6, primo ca. 
poverso. 

I documenti per i quali il candidato intende fare ri- 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (autorità 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami a computista in prova senza conseguirvi l’ido- 
neità. 

Tale disposizione non si applica nei confronti dei 
concorrenti ex-combattenti o reduci dalla deportazione 
da parte del nemico. 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, sarà 
stabilita con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si os- 
serveranno le norme del Capitolo 6° del regio decreto 
20 dicembre 1928, n. 2960 e del regio decreto 23 mar- 
zo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L'esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento ed avranno luogo 
presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bo- 
logna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino € 
Venezia. 

L’Amministrazione si riserva di sopprimere qualcuna 
di dette sedi in relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale avià luogo in Roma, presso la Dire- 
zione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 
zione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art. 11. 


x 


TI programma dell’esame di concorso è il seguente : 


Prove scritte. 
Parte prima : 


Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda: 


1) Aritmetica, compresa la regola del tre composto. 

2) Geometria piana, fino ai poligoni simili. 

3) Geometria, solida, solidi geometrici più comuni 
(prisma, piramide, cilindro, cono e sfera) e regole per 
la misura delle loro superfici e dei loro volumi. 

Le prove scritte serviranno anche come saggio di cal- 
ligrafia. Inoltre il candidato dovrà fare una prova di 
dattilografia. 


Prove orali. 


Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie «di cui 
alla Parte seconda : 


1) Diritti e doveri dell’impiegato. 

2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria e sul’ordinamento degli archivi. 

3) Cenni elementari di statistica. 


Art. 12. 


Alla p.ova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato nna media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna. 
di esse. 

Nella prova orale dovrànno conseguire almeno la vo- 
tazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota. 


18 


Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 174 del 1° agosto 1949 


_r_rr_r_—————1++T_+., v_e_  w==_——____————————17@#——@—@—@——@————1@r@—@—@—@—t—1—t’—@—tt1nt11t1@’@t——t@t1@————me--mutrasss2 


zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
cessìive modificazioni. 

Aporità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto ministeriale da pubblicarsi nella Gaezetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 
ni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in v.a definitiva il Ministro, sentita la Commissione 
esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
computisti in prova nella carriera di gruppo C dell’ Am- 
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 
e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra- 
zone, conseguiranno la nomina a computista dopo un 
periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno 
della esenzione dal servizio di prova e conseguiranno 
la nomina a computista con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


in prova compete un assegno lordo mensile pari a un 
dodicesimo dello stipendio relativo al grado 12° oltre 
l’indennità di carovita e relative quote complementari 
di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo mogote. 
nenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive modifi. 
cazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio «dello 
Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede «diversa 
da quella di loro residenza all’atto della. nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto logo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall'ultimo comma. del. 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova be- 
neficeranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio 
decrelo 11 novembre 1928, n. 2395. 


I medesimi che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri. 
le 1947, n. 207 


Hl presente decreto sarà trasmesso alla Corle dei 
conti per la prescritta registrazione. 
Roma, addì 9 maggio 1949 
Il Ministro - VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 luglio 1949 
Registro Finanze n. 11, foglio n. 298. — LESEN 


(2995) 


Concorso per esami a novantadue posti di disegnatore in 
prova nel ruolo di gruppo C dell’Amministrazione provin: 
ciale del catasto e dei servizi tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
gperra e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n, 1811, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza del personale civile e militare dello 
Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n, 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sul. 
lo stato giuridico degli impiegati civili dell’Ammini- 
strazione dello Stato e successive modificazioni, 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani ; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, conte. 
nente benefici a avoref degli ex-combattenti ; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929,. n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra e successive mo- 
incazioni ; | 
Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli Uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modi. 
ficazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176 sulla: 
graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici impie. 
ghi e successive modificazioni ed estensioni ; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n, 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per Vammissione ai 
concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale je disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti iu 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 19836, n. 1172 che 
estende ai combattenti in Africa orientale le provvi- 
denze emanate a favore degli ex-combattenti della guer- 
ra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518, 
contenente modificazioni sulle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Visto il regio decreto 16 maggio 1940, n. 576, che 
riordina i ruoli del personale dell’ Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali, 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che prov. 
vede al riordinamento dei programmi e delle norme per 
gli esami di concorso nei ruoli dell’ Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi orfani e congiunti di caduti della guerra 
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1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi ; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante nor- 
ine per la legalizzazione delle firme sui documenti ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici a 
favore de] personale statale e successive modificazioni ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del. 
l’assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri 
ordigni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari che hanno operato con le unità rego- 
lari delle Forze armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del. 
lo Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 3 lu. 
glio 1947, n. 628, contenente disposizioni transitorie per 
l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina ad 
impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola. 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini. 
stero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici diret- 
tivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 1° no- 
vembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui agli 
articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proceduto 


alla bonifica dei campi minati prima dell’entrata in 
vigore del decreto stesso ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n, 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’appli. 
cazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi mi- 
nati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a 
favore gei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa orientale i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135 sulla 
applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai combat. 
tenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, sul. 
la equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 19486, confenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim dell’Africa italiana in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguardante 
l'estensione ai profughi d’Africa dei benefici previsti 
per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l’estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti, ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista Yautorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 33777/12106.2.7.21/1.3.1., del 23 febbraio 
1949 a bandire il concorso; 


Decreta . 


Art. 1. 


E? indetlo un concorso per esami a novantadue posti 
di disegnatore in prova nel ruolo della carriera di 
gruppo C dell’Amministrazione del catasto e dei Ser. 
vizi Tecnici Erariali. 
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A tale concorso possono partecipare i dipendenti del 
Ministero delle finanze, di ruolo e non di ruolo, forniti 
del titolo di studio e degli altri requisiti prescritti. 

Può inoltre partecipare al concorso suddetto, anche 
il personale, di ruolo e non di ruolo, delle altre Ammi. 
nistrazioni statali che sia fornito dei requisiti pre- 
scritti e si trovi nelle condizioni previste dalle dispo- 
sizioni vigenti. Il personale medesimo potrà conseguire 
la nomina per non oltre l'ottavo dei posti messi a con- 
corso, 

Per l'ammissione al concorso di cui al presente bando 
si prescinde dal limite massimo di età e da qualsiasi 
anzianità di servizio, 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono es- 
sere provvisti di diploma di licenza di scuola media in- 
feriore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici - 
oppure di corrispondente diploma conseguito ai ter- 
mini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e succes- 
sive modificazioni, 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
o la licenza del triennio preparatorio delle scuole ed 
istituti commerciali conseguiti ai termini degli ordina- 
menti scolastici anteriori a quello previsto dal citato 
regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
lasciati dalle scuole del cessato impero austro-ungarico 
e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginna- 
siale. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale del cata- 
sto e ‘dei servizi tecnici erariali) o ad una delle Inten- 
denze di Finanza, entro il termine perentorio di giorni 
novanta, che decorre dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzelta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 

Dalle domande dovrà risultare mel seguente ordine: 

a) nome e cognome e paternità del candidato ; 

) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

c) amministrazione dalla quale il candidato di- 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

9g) elenco dei documenti allegati ; 

h) elenco della sede, fra quelle previste dall’arti- 
colo 10, nella quale il candidato desidera sostenere le 
prove scritte. 


Art, 4. 


A: corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1 Originale di uno dei diplomi di cui al precedente 
art. 2, oppure copia autenticata dal notaio, su carta da 
bollo da L. 40, debitamente legalizzata dal Presidente 


del tribunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pre- 
tore competente per territorio. 


Z. Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello Stato civile del 
Comune di origine legalizzato dal Presidente del tribu- 
nale o dal. cancelliere da iui delegato o dal pretore com. 
petente per territorio. 

3. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di ori 
gine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell’altro dal Presidente del {tribunale o dal can. 
celliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 

4. Certificato di buona condotta morale su carta da 
bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del comune 
dove il candidato risieda da almeno un anno, legalizzato 
dal prefetto. In caso di residenza per un tempo minore 
occorre altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni, dove il candidato ha avuto precedenti residenze 
entro l’anno, con la prescritta legalizzazione. 

5. Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi- 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti; ne 
impediscono il possesso. Per i minori degli anni 21 il 
certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbligatoria, 
conterrà questa ultima dichiarazione. 

6. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta da bollo da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


T. Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal. 
Pufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual. 
siasi imperfezione fisica il certificato deve farne men- 
zione e indicare se l’imperfezione stessa menomi la at- 
titudine all’impiego al quale concorre. 

Il certificato deve essere legalizzato dalle superiori 
autorità militari se rilasciato da un medico militare, 
dal prefetto se rilasciato da un medico provinciale, vi- 
stato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rilasciaio 
dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948 il certificato deve essere rila- 
sciato dall’ufficiale del Comune di residenza e conte- 
nere, oltre ad una esatta descrizione della natura o del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali ri- 
sultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspi. 
rante possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicu- 
rezza dei compagni di lavoro e l’apprezzaménto se le 
sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno 
delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

8. Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per ii primo 
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foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 


9. Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal Presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio; 

10. I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato su carta bol. 
lata da L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma, 

11. I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limitarsi 
a presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1 e 8 
del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex-combattenti e .assi- 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valor militare e dei promossi per merito di guerra, dei 
feriti di guerra, dei profughi, dei perseguitati politici 
e razziali e dei coniugati, gli interessati dovranno pro- 
durre inoltre, a corredo delle domande di ammissione, i 
seguenti documenti : 

a) gli ex-combattenti della guerra 1915-18 presente 
ranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 con- 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi- 
ciale 1922 in carta bollata da L. 24. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili 
in sostituzione del servizio militare durante la guerra 
1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione 
di apposito certificato da rilasciarsi in carta bollata da 
L. 24 dalle Autorità marittime competenti; 

b) gli ex-legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex-Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex-milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal 
l'Ufficio stralcio della ex-milizia fiumana in carta bol: 
lata da L. 24; 

‘c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per la applicazione del regio decreto-legge 2 giu. 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24. 

d) gli ex-combattenti della guerra 1940-48, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti) di cui al decreto legislativo 4 mar. 


zo 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241 dovranno pro- 
durre, a secondo dell’arma o corpo di appartenenza, la 
dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore 
dell’esercito o quello di cui alla circolare 202860/0d 6 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/Om. del 
3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della marina. 

e) I reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della provincia nel cuì ter. 
ritorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del. 
l'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 o 
per i fatti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra di 
liberazione, o della lotta di liberazione, ed i mutilati e 

li invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gfene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per i 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero dei 
caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1949, dovranno presentare un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal compe. 
tente Comitato provinciale dell’Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in. Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di libe- 
razione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero i figli 
degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno produr- 
re la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo da 
L. 24 dalla Direzione generalé delle pensioni di guerra 
a nome del padre del candidato, oppure un certificato 
su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di 
residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto ; 

î) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1933 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, e dei caduti 
civili per fatti di guerra e per i fatti di Mogadiscio del- 
l’11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su car. 
ta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza e legalizzato dal prefetto; 

1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104 dovranno presentare 
l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Ministe- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bollata 
da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dalPart. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n, 885 dovranno esibire l’attestazione prevista dell’ar- 
{icolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
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nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948), in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado mili- 
tare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni altra 
attestazione speciale di merito di guerra, dovranno pro- 
durre l'originale o copia autentica de) relativo brevetto 
o del documento di concessione . 

0) coloro -che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza omessa a loro carico 0 attestazione del Prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo da 
L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo stato 
di famiglia, su carta bollata da L. 24, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal pre- 
fetto. 


Art. 6. 


I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6, 7, 10 e 11 del 
precedente art. 4 debbono essere in data non anteriore 
ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre per 
i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità residenti 
in Roma, o negli altri casi previsti dalla legge 3 dicem- 
bre 1942, n. 1700. 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo 
dei documenti di cui ai numeri 3, 4; 5, 7 e 8 del prece- 
dente art. 4, un certificato rilasciato su carta da bollo 
da L. 24 dal comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, comprovante la loro buona condotta e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
hono essere posseduti prima della scadenza deli termine 
utile per la presentazione delle domande, 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la nomi- 
na al posto, anche se vengono ad essere posseduti dopo 
la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati non oltre il giorno 
srecedente a quello in cui il candidato dovrà sostenere 
la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di Finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale del catasto e dei ‘servizi tec- 
nici erariali) dopo il termine di cui al precedente art. 38 
e di quelle non corredate di tutti i documenti prescritti 
dall'art. 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri, ad eccezione del diploma originale di 
studio, 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato dei 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Direzioni generali del Ministero delle finanze potranno 
fare riferimento ai documenti come sopra presentati (ad 


eccezione delle fotografia) purchè non siano scaduti di 
validità ai termini del precedente art. 6, primo capo- 
verso, 

I documenti per i quali il candidato intende fare rife.- 
rimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l'indicazione dei relativi estremi (autorità 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami a disegnatore in prova senza conseguirvi l’ido- 
neità, 

Tale disposizione non si applica nei confronti dei con- 
correnti ex-combattenti o reduci dalla deportazione da 
parte del nemico. 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, sarà 
stabilita con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si osser. 
veranno le norme del Capitolo 6° del regio decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960 e.del regio decreto 23 marzo 1938, 
n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato. nel successivo art. 11. 
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
‘stabiliti con successivo provvedimento ed avranno luogo 
‘presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bofo- 
gna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve- 
nezia. 

L’Amministrazione si riserva di sopprimere qualcuna 
di dette sedi in relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso la Direzio- 
ne generale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 

‘I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art, 11. 
Tl programma dell’esame di concorso è il seguente - 


Prove seritte 
Parte prima : 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda : 
Disegno topografico od architettonico. 


Prove orali 


1) Geometria elementare piana e solida. 

2) Nozioni di geometria descrittiva, proiezioni orto. 
gonali e prospettiva. 

3) Diritti e doveri dell’impiegato. 

4) Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Ammini- 
strazione finanziaria. 

5) Cenni elementari di statistica, 
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Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno .di sei decimi in ciascuna di 
esse, 

Nella prova.orale dovranno conseguire almeno la vo- 
tazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà tor. 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A. parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, è 
successive modificazioni, 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art, 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esami. 
natrice, 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
disegnatori in prova nella carriera di gruppo © dell’am- 
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 
e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra- 
zione, conseguiranno la nomina a disegnatore dopo un 
periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno della 


esenzione del servizio di prova e conseguiranno la no- 
mina a disegnatore con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a disegnatore 
in prova compete un assegno lordo mensile pari a un 
dodicesimo dello stipendio relativo al grado 12° oltre 
l’indennità di carovita e relative quote complementari 
di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive modifi- 
cazioni, ai sensi del decreto legislativo del Capo provvi. 
sorio dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com. 
pete, inoltre, il trattamento previsto dali decreto-legge 
14 settembre 1918, n. 13L1, modificato dal regio decreto- 
legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall'ultimo comma del. 
l'art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova bene- 
ficieranno del trattamento di cui all'art. 4 del regio 
decreto 11 novembre 1928, n. 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di ruolo 
conservano ìl trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri. 
le 1947, n. 207. 


11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 


‘i per la prescritta registrazione. 


Roma, addì 9 maggio 1949 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 luglio 1949 
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